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Avviso ai signori Associati 


Si pregano i signori Associati, il | 


cui abbonamento scade colla fime 
del corrente mese e coloro i quali 
desiderano associarsi, a far perve- 
nire la domanda ed il prezzo d’ab- 
buonamento in tempo per evitare 
ritardi nella spedizione del gior- 
nale. 
| Si avvertono gli Associati essere 
una spesa inutile l’assicurare le let- 
tere contenenti i vaeLia POSTALI: 
esse debbono solo essere affrancate. 
Si ricevono in prezzo dell’ abbuo- 
mamento anche i covrons di rendita 
dello Stato. 


TORINO , 25 AGOSTO 


LA SPEDIZIONE 
NELLO STATO ROMANO 


La deliberazione del governo d’impedire 
la partenza da Genova di nuove spedizioni 
di volontari, poteva sembrare ancora è ta- 
lupi un’ inconseguenza politica. Si doveva 
ben comprendere che egli non sarebbesi 
risolto ad opporsi a quelle spedizioni, dopo 
averle per circa quattro mesi tollerate , se 
gravi ragioni non ve l’avessero indotto. Ma 
queste ragioni o non si conoscevano o chi 
le conosceva non le esponeva. 

Il sig. Mazzini si tolse l’incarico di farlo 
palesi. 

Egli ha pubblicato nell’Unità Italiana di 
Genova è di Firenze un. manifesto contro 
la circolare del ministro dell'interno del 13 
corrente, nel quale dichiara che la circolare 
è diretta a lui; cioè al Partito d'Azione. 

Il sig. Mazzini si erige a potenza : egli 
annunzia che voleva dichiarar la guerra 
al papa ed aveva raccolto tre volte il ma- 
teriale, in uomini ed ‘armi, della spedizio- 
ne, ma che poi lo cesse tutto 0 în parte per 
la Sicilia. 

Egli adunque avrebbe fatto miracoli : a 
lui il merito de’ volontari spediti in Sicilia 
ed il sig. deputato Bertani sarebbe stato di 
ascordo con lui. 

Il sig. Mazzini ha l'abitudine di esagerare: 
tuttavia è bene sì tenga conto delle sue af- 
fermazioni, che valgono a squarciar il velo 
onde sono coperti certi misteri, ed a spie- 
gare certi proclami ed indirizzi di Genova 
e.gli eccitamenti a’ soldati di dissrtare. 

Ma dopo aver per ben tre volte radu- 
nato il materiale , il sig. Mazzini poteva, 
colla sua bacchetta magica, raccoglierlo una 
quarta volta, e difatti racconta che aveva.il 
suo partito arruolati otto mila volontari per 
fare una potente importante mossa verso la 
frontiera terrestre del Regno attraverso le 
province romane, ed aveva a. tal uopo pre- 
parata la spedizione a cui il governo wi è 
opposto. 

Questa sigoificante rivelazione ci avverte 
che un nuovo e triste elemento si è intro- 
dotto nel movimento nazionale. Il partito di 
azione volle rientrare nell'arena, col prete- 
sto. di prestare appoggio a. Garibaldi; ma 
coll’ intendimento divaccerchiarlo 6 «domi- 
narlo. 

Il sig. Mazzini condanna, com'è naturale, 
il governo d’averlo contrariato, lo biasima 
severamente d’ aver tollerato le spedizioni 
anteriori e di opporsi alla sua. 

Il governo ha potuto consentire alle spe- 
dizioni precedenti, perchè ha fidursia nella 
lealtà di Garibaldi, perchè la bandiera da 
questo inalberata è quella di Virto rio Emi- 


: NuELE. Egli non ha esitato ad assumere la 


grave risponsabilità di questo fatte) dinanzi 
«alla diplomazia; ben sapendo .che l'Europa 


pero dell’ opinione. pubblica 
ndo che non sarebbene derivata 

Mepiù lieve offesa a’ principii 
a'obbligo di difendere, e che sono 
il cardine della costituzione politica de’ po- 
poli italiani. 

Ma l’aver tollerate quelle spedizioni non 
lo vincolava punto: a permettere quelle che 
egli sapesse o sospettasse fossero contra- 
rie agl’ interessi dello stato e dannose alla 
politica nazionale. 

Niuno può nè ha interesse ‘a contestare 
al governo la più ampia libertà d’ azione. 
Che sarebbe della sua risponsabilità, se 
la più estesa libertà d’azione gli fosse nie- 
gata 0 sola menomata? La  risponsabilità 
non si divide: il ministero dee render ra- 
gione. degli atti suoi al parlamento ed alla 
nazione; ma bisegna che questi atti siano 
liberi, ed è pretensione assurda ‘ed inam- 
messibile. quella ch’ eglî permettesse la 
spedizione per lo stato romano, perchè non 
ha impedite quelle per la Sicilia. 

Perchè il governo aveva fiducia in Ga- 
ribaldi doveva del pari averla in avventu- 
rose spedizioni guidate da un Zambeccari 
o da un Pianciani? 

Ciò che volevasi fare lo ha detto il si- 
gnor Mazzini. Volevasi invadere gli stati 
del papa, attaccare ‘il generale Lamoricière, 
andare a Roma, piantarvi di nuovo la ban- 
diera di Dio e Popolo, elevare uno sten- 
dardo contro. il nostro stendardo, compro- 
metterci dinanzi all’ Europa; inimicarci la 
Francia, ricominciare como nel 1849 un'i- 
liade .di-sventure e, far. perdere all’ Italia 
tutti i beneficii finora conseguiti. i 

Il sig. Mazzini, nemico acerrimo della 
diplomazia, fa tuttavia il diplomatico e di- 
chiara che Roma non era contemplata 
nel disegno, chè la quistione di Roma sarà 
sciolta, giova sperarlo pacificamente più 
tardi. 

Ma non si può attribuire. alcuna impor- 
tanza a siffatta dichiarazione, giacchè, .vo- 
lere o nun volere, l’ aggressione contro 
Roma e contro la Francia sarebbe stata 
inevitabile, ed il sig. Mazzini.stesso. non 
sarebbesi di certo adoperato ad impedirla. 

E ciò nella lontana eventualità che i vo- 
lontari avessero battuto le truppe del ge- 
nerale Lamoricière, che il signor Mazzini | 
crede, secondo il solito, in picciol numero 
ed incapaci di resistere all’impeto de’vo- 
lontari ed all’insurrezione de’popoli, qua- 
sichè non si sapesse. che Lamoricière ha 
schiere. più numerose e non si avesse ra- 
gione di creder» che i popoli non sareb- | 
besi mossi per gli eccitamenti del: Partito 
d'Azione, che vuole sostituirsi a Garibaldi, 
intanto che fa sembiante di ‘appoggiarlo. 


Nel caso poi che la spedizione non fosse: | 
riuscita. 6 che i volontari fossero stati scon- | 
fitti, ed era l'ipotesi più probabile, gli uo- 
mini che ora gridano contro .il ministero , | 
perchè ha messo ostacolo alla parteuza, sa- | 
rebbero statì i primi ad alzar la voce per 
accagionar il governo di aver lasciati par- | 
tir que’volontari, di averli mandati al macello 
e non averli sostenuti; eglino avrebbero cer- 
cato di suscitar disordini per trascinare lo 
stato ad una guerra contro il papa, e frat- | 
tanto la sconfitta del Pianciani avrebbe im- | 
baldanzita la reazione ‘6 dato pretesto alle ‘ 
censure più acerbe ed a’pîù vivaci biasimi 
ilelle estere potenze. 

Le rivelazioni del sig. Mazzini non solo 
giustificano il ministero, ma additano il pe- | 
colo a cui sì era esposti. Lo: stato sarebbe 
adunque diventato un paese superiore 0 
fuori delle leggi internazionali, nel quale 


INIONE 


ibblica tutti i giorni, comprese le Domeniche è 
"sî distribuisce dalle ‘ore 7 del ‘mattino al mezzogiorno. 


‘la bandiera nazionale di Vrrrorio EMANUELE, 


da = 


a 


Gas 


chiunque abbia il diritto di ordiro trame e di 
preparare eserciti contro i governi ‘vicini? 
Sarebbe lecito a chiunque’ di sostitàîrsi al 
governo, col. pretesto di fare l’Italia? Chi 
è giudice dell’opportunità. di seguire una 
via aozichè un’altra, se non 'è<il' governo?e 
E che importa si annunzi di militare sotto 


quando è evidente che voi non avete rinun- | 
ciato alle vostre idee ed abbracciate. quella 
con restrizioni mantali e con tacite riser- 
ve? Chi ha cospirato per trent'anni in mille 
guise e non ha badato a’mezzi, nè agli stru- 
menti che adoperava, nè alle ‘conseguenze 
disastrose de’suoi conati, può egli preten- 
dere di esser creduto, quando ci promette | 
di non cospirare , mentre appunto cospira | 
per preparare. una spedizione infesta allo 
stato? 

N sig. Mazzini può ben credere che 
quella spedizione potesse tornar giovevole 
alla causa nazionale: non sarebbe questa la | 
prima illusione © probabilmente non sarà 
l’ultima; ma spetta al governo il dirigere | 
la politica dello stato ed il movimento nazio- 
nale e non alle sette. 


Ma che parliamo di setta ?. Come Luigi 
XIY diceva: Lo stato sono io,..così il sig. 
Mazzinì dice : La nazione. son io; io sono 
l’Halia; voi, governo, siete una’ setta; siete 
settario, perchè contrariate î miei disegni 
e vi opponete alle mie spedizioni. Questa 
aberrazione dell’orgoglio rifulge nel mani- 
festo del sig. Mazzini. Che. sì vuole di più? | 
Non ci prometts egli che se mai cospire- 
rà di nuovo per la repubblica, ce ne av- | 
vertirà forse ventiquattro ore, prima? Ma è 
da senno che si serivono e sì stampano 
di queste corbellerie? 

Il sig. Mazzini era stanco del. silenzio 
che si era fatto intorno a lui: gli allori di 
Garibaldi gli turbarono i sonni. Che fa? 
Disegna una spedizione negli Stati Romani. 
Si arruolano i volontari : i più credono 
sia per la Sicilia e ad istanza di Garibaldi; 
ma non importa, s'ingannino que’ generosi 
giovani, disposti a versare il loro sangue 
per la patria indipendenza. Quando saran- 
no ne'bastimenti; si faranno bene sbarcare 
dove si vuole, e se non‘ saranno condotti 
alla vittoria da Garibaldi avranno l'onore 
di militare sotto gli ordini del sig. Pian- 
ciani, e colla bandiera del sig. Mazzini. 

lrritato che il governo abbia scoperti i 
suoi disegni e. messo ostacolo. a’ suoi ten- 
tativi, il sig. Mazzini conchiude, minaccian- 
do. Non cederemo, egli scrive, è sta bene. 

Il pericolo, della. situazione presente sta 


| appunto nel. ritorno. del. partito. d'azione 


sulla scena politica ; ma noi possiamo bene 
scongiurarlo. 

Il Diritto si studia di rispondere. que- 
st'oggi a noî, ripetendo le sue censure al 


governo. Ma chi può, dopo al mapifesto del 


signor Mazzini, muoyer accusa il ministero 
di aver vietate nuove spedizioni di volon- 
tari? 

Il signor Mazzini voléva non solo pren- 
der la mano al governo, ma altresì a Ga- 
ribaldi, e servirsi delle forze del paese, per 
isconvolgere l’Italia. 

Il carattere. e lo scopo della vietata spe- 
dizione sono messe in chiaro dal. signor 
Mazzini, scopo + carattere ostili allo stato 
o per conseguenza perniciosissimi agli in- 


| teressi nazionali. 


Dopo le spiegazioni del signor Mazzini, 
torna a noi inutile il replicare al Diritto. 

Non ignoriamo i supremi ‘sfofzi che ‘si 
fanno per istrappare di mano al governo 
le redini della cosa pubblica ed abbando- 
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In Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n.89 bis, 
lano terreno. Nelle Provincie, presso gli uffizi li 
Parigi, all’Agence Havas, rue J. J. Rotisseau, n} 3, A' 
Londra, da Frederik May, street-St-James. — Le inserzioni 
pori L. 4 la linea, ca rit 
i annunzi si ricevono all’ Agenzia D; ia (B. V. 
degli Angeli, n, 9, al prezzo Pprr arena n n H | 
6 lettere e i richiami devono esser indirizzati franchi alla Di- 
rezione del giornale. Non si restituiscono i manesoritti, — 
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le Associazioni si ricevono 


Un foglio arretrato Cent. 40. 


narle ‘alla rivoluzione ‘ed all’anarchia ; ma 
il nome di Mazzini è così infesto all'Italia; 
la. sua comparsa sulla scena politica ‘desta 
tanta ripulsione ed antipatia în tutta ;la-pe- 
nisola, che noi'non ‘temiamo: punto della 
lotta. PR 
Il governo, è forte abbastanza per fare 
stare a segno le sette-e.resistere a chi pre- 
tende di togliergli ‘la’ direzione del movi= 
mento italiano. Soltanto la sua energia può 
impedire lo scoramento. di molti liberali, e 
rassicurare gl’ interessi. conservatori che 
sono preponderanti, e s’inquietano quando 
veggono le sette agitarsi, perchè nè ‘te- 


| mono disordini ed eccessi. 


L'indipendenza nazionale non trionfa; se 


i sì scompagna da’ principii d'ordine che sì: 


nora informarono lo svolgimento della causa 


| nostra e se questa non è diretta. dal go- 


verno. 
Abbandonatela alle sette e la sconfittà è 


| inevitabile. La reazione interna riceverebbe 
| poderosi aiuti dall'estero, poichè niuna po- 


tenza vorrebbe più appoggiarci e tutte facil-- 
mente sì accorderebbero per comprimerti. 

Che di ciò non si preoccupi il signor 
Mazzini, non recherà meraviglia a  nessu- 
no; ma che giornali costituzionali gli ten- 
gano bordone e, malgrado le sue rivela— 
zioni, condannino i provvedimenti. del go- 
verno, non sì comprende, poichè ora ‘che 
la lotta è aperta e niuno può niegarla, non 
Vè altra via. di. trionfare, fuorchè soste- 
nendo il governo nelle sue energiche dispo- 
sizioni per la tutela dell’interna quiete ‘è 
preservare il movimento italiano da’ travia- 
menti settari che alienerebbero da noi l’ap- 
poggio della Francia e le simpatie dell’Eu- 
ropa e darebbero una prevalenza irresisti- 
bilo a’ nostri nemici. 


_—————___mtm 
NOTIZIE DI. NAPOLI 


I giornali di Napoli del 24 cominclano a 
darci ragguagli dello sbarco di Garibaldi , ma 
anteriori a’ dispacci da noi pubblicati. 

Leggesi nel Nazionale : 


La città di Reggio è stata presa, e la citta- 
della ha aperto il fuoco contro la città, 

È stato comunicato un ordine alla duchessa 
di Mignano, moglie del general Nunziante, di la- - 
scisr Napoli per andare a raggiungere il marito. 
Questo fatto,non ha. bisogno di altro commento, 
che quello della, nobile risposta data dalla du- 
chessa : « Il ministero, non ha il diritto di im- 
pormi la pena dell’esilio ; m1 faccia cacciare dalla 
patria per mezzo dei gendarmi, e darà in questo 
modo al paese un nuovo attestato della sua lealtà 
nell’ aituazione delle libere istituzioni recente- 
mente largite. » i 

— Sono noti oramai i fatti di Potenza, e come 
la guardia nazionale e il popolo respingessero la 
opposizione della gendarmenia, il cui capitano 
incuorava i soldati col più balordo dei gridi: — 
Vivu il re, morte alla nazione; — quasi la vita 
del re potesse stare colla morte del popolo, A 
quest'ora debbe essersi creato in Potenza il ge- 
verno provvisorio, Dicesi che il 6° di linea, spe- 
dito contro gl’insorti, rifiutasse di avanzare, 

I risultati della lotta a Reggio non si conoscono. 
Si può aggiungere ai particelari del. giornale uf- 
ficiale che i garibaldini avessero. fatto arenare, 
per isbarcare più: facilmente, il Torino che .li 
conduceva,..che fu abbruciato dal Fulminante, che 
non potè predarlo. 

Ora continuano gli sbarchi tra la Scilla e Ba- 
gnara. —. Garibaldi si vuole a Milito, * 

— Alessandro Dumas si trova avanti Salerno 
colla sua goletta: la guardia nazionale si dispone 
a dargli un pranzo; ci è del moto nel popolo. 

— Il telegrafo elettrico da Palmi a Reggio , e 
da Eboli a Potenza è interrotto... so 

— Ia Bari ha avuto luogo un piccole movi. 
mento reazionario, che è stato sgevolmente com- 
presso dalla. guardia nazionale, la quale vi ha ar- 
restato ventuno lazzeri. 

— Ieri e ieri l'altro sono scesi in terra, dalle 


s 


fregate piemontesi, ancorate nel porto, pareccì fi 
soldati «ed ufficiali de'bersaglieri. La popolazione | 


gli accoglie con manifesto favore e benevolenza. 
Appena sbarcati a terra, una moltitudine lì cir- 


È 
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conda ‘e li segue. E davvero non ci ha nulla di 
più facile a intendere di simil accoglienze. Cia- 
schedun napoletano sente , che la libertà stessa 
che egli gode oggi, gli è stata conquistata da que- 
ati valorosi su'campi di Pastrengo e di Solferino. 


Leggesi nel Paese di. Napoli: 


Il Giornale: Costituzionale del 20 pubblica un 
rapporto dei ministri al re, al quale vengono espo- 
nendo le ragioni per cui credono opportuno dif- 


il 


ferire la riunivyne de'comizi eletterali al 30 set-! 
| 


tembre. 
Diciamolo francamente: il sistema dell’ organo 
ufficiale. del governo di far. correre per la 


piazza tante voci allarmanti, senza contraddirle , ! che non è il migli 
ì Hi ’ il migliore del mondo. 
se falsa, rettificarle 0 confermarle se vero, a noi | î ga 


| rebbe tempo verameute di uscire da un tale stato 


| 


Si parla sempre di cangiamenti o rimpasti mi- 
nisteriali. Questo da una parte dimostra il desi- 
derio del paese di vedere in certi dicasteri altri 
uomini che godeno maggiore fiducia ed abbiano 
maggiore popolarità, dall'altra spiega l'incertezza 
e l’ irrisoluzione ne’ provvedimenti ordinari. Sa- 


LU 


Ti 


‘ di cose, che produce moltissime conseguenze’, ili 
! cui peso alla fia fine ricade su tutti i rami del. 
| l'amministrazione. Oggi spirano i termini già stati 
prorogati per la formazione delle liste elettorali , 
| ma non perciò si parla di prossima votazione per 
‘ la tanto sospirata sonessiono. Bio che, questa 


non sarà fatta, ci è forza subire un provvisorio 


Una delle cose che più si lamenta, e forse a 


pare un gravissimo errore; imperciocchè, lungi dal- | gran ragione, nel paese, è l’ isolamento în cui sì 


l’illuminare la pubblica opinione sulla vera situa- 
zione dei fatti, esso non fa che generare palpiti 
e trepidazioni col suo silenzio. Lettere venute di | 
Petenza, a quanto dicesi, con la data del 18 ago- 
sto, e rese pubbliche in Napoli, parlano di piena ! 
rivoluzione nella provincia. A Foggia eda Bovino 
si vogliono avvenuti ancora. dei moti insurrezio- 
nali cc. Perchè dunque il Giornale del governo 
non ismentisce queste voci se sono insussistenti, 
e non le riduce al vero valore, se esagerate? 

Il prefetto di polizia signor Farina è stato sur- 
rogato dal signor Giuseppe Bardari in virtù di de- 
creto del 49 agosto. Le ragioni che hanno prove- : 
cato la caduta del signor Farina non sono state 
pubblicate. Se ne dicono parecchie, fra le quali 
vi debbono essere indubitamente le vere. Ma i 
momenti eccezionali in cui versiamo reclamano 
una certa riserva dal lato della stampa che noi | 
crediamo opportuna; per la qual cosa ce ne pas- 
siamo, 

In Foggia sono accaduti di gravi tumulti, - nei 
quali la truppa si è unita al popolo ed ha ricu- 
sato :di obbedire all'ordine di partenza dato. dal , 
generale Flores. Non sappiamo a quali arme ap- . 
partenessero queste truppe. La ciltà è ‘in allarmi | 
continui, della maggior parte dei quali non è! 
possibile scovrir la. sensibilità degli animi, che è Ì 
tale che ogni cosa basta a commuoverli. \ 


> 


| 
| 
| 
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‘La Perseveranza contiene i seguenti dispacci. 

Quelli relativi a Napoli confermano il di- 
spaccio del ‘22' pubblicato dal nostro gior- 
nale : 


Livorno; 24 agosto, sera. 
Reggio è caduta in mano di Garibaldi dopo 5 
ore di fuoco. 


ll generale Vial ritirasi colle truppe presso Mon- | 


teleone, è ha mandata la sua dimissione. 

Ieri (22?) vi fu rissa tra tiragliatori  napolitani 
e bersaglieri sardi. Il popolo e la guardia  na- 
zionale presero la difesa di questi ultimi. 

Benevento è in insurrezione. Bande armate 
marciano sopra Avellino. 

Boldoni è alla testa di 2,000 uomini. 

Le truppe regie hanno sgombrate le Puglie. 

Parigi, 24 agosto, sera. 

Il conte d’Aquila, veduto dal ministro Thouve- 


nel è da altri diplomatici,. disse di non aver co- Ì 
spirato, perchè opposto alla camarilla ed essere | 


stato esiliato soltanto ‘per aver consigliato mi- 
sure energiche liberali e costituzionali, veramente ‘ 
patriotiche, cioè la riforma della polizia , e la 
proclamazione dello stato d'assedio al bisogno. 


NOTIZIE DI SICILIA 


(Corrisponilenza particolare dell’OrinionE) 
Palermo, 20 agosto 1860. 


Giovedì sera giunse improvvisamente tra noi . 


Garibaldi. il quale ripartì venerdì mattina per 


Messina. La sua presenza per poche ore mise tutto , 


in moto Palermo, e si vedevan le genti a correr 
per le strade per aver il piacere di salutarlo al 
suo passaggio. 
gioni i carcerati erano armati, onde succedevano 
spesso ferimenti tra loro . recossi da sè solo in 
quelle; e in un batter d’ occhio li disarmò e vi 
riraise l'ordine, Paryè questo a tutti un passo sì 
ardito 6 sì energico che gli valss nell’ opinione 
del pubblico più che se avesse guadagnato una 
battaglia. Ora egli è passato in terraferma, ove 
l’aspettano certamente novelli trionfi. Ieri sera la 
nostra città, dietro invito del pretore, fece una 
grandissima Juminaria, festeggiando l'annunzio uf 
ficiale del suo felice disbarco nelle Calabrie.. At- 
tendiamo ora impazienti le notizie de’ successi 
della sua spedizione. 

Abbiamo-tra noi da qualche giorno il colon- 
nello Caldereri, il quale ha accettato la missione 
di formare il'corpo de’ carabinieri. So di ‘buon 
luogo che egli è contento degli elementi che trova 
nel paese per riuscire nel suo intento. Sarebba 
superfluo o inutile il dire come egli abbia attirato 
a sè , fin dal suo primo apparire , la simpatia di 
tutti, i quali gli apprestano ogni maniera di ap- 
poggio morale, ripromettendosi da questa nobile 
6 benemerita istituzione quanto di meglio ci sia a 
desiderare. 

Siamo tuttavia in aspettazione di ordinamenti 
civili, di cui il pseso sente sì forte e sì vivo .il 
bisogno. Si da per certo che a giorni verrà pro- 
mulgata la leggo comunale 0 provinciale degli 
stati sardi, @ quindi sî spera un cangiamento ra- 
dicale nel personale dell’ amministrativo. Intanto 
non si è ancora pubblicato il resto del piano della 
magistratura, © si osserva con dolore che nelle 


‘provincie 1 tribunali nen funzionano per siffatto 


ritardo. A dir vero; le cose non procedono, come 
pur dovrebbero, con quella sollecitudine che le 
circostanze richieggono. 


! al ripulimento ed abbellimento della città. Ma 


| nunciatoci giorni sono dal telegrafo , ove si 
| presa di Garibaldi e del movimento italiano 
: che il cauto e volubile giornale della City a- | 
| wrebbe desiderato si arrestasse ai confini del 


‘ regno di Napoli, forma il tema dell’ articolo 
seguente del Daily News : 


' da sè che essi conoscono perfettamente il dram- 


| buon gùsto sono ora quasi propensi a rimprove- 


Egli avendo saputo che nelle pri-, 


tiene o è tenuto Depretis , il quale non giungerà 
mai per tal modo ad aver la conoscenza degli uo- 
mini e delle cose che essenzialmente si. richiede 
«per il buon governo dell’isola. 

Il deputato Asproni, che aveva assunto la dire- 
zione del Precursore, si assicura che sia per la- 
sciarla, se pur non |’ avrà già lasciata, e che si 
disponga a partire entre questa settimana. Se ne 
ignora il motivo. 

Il municipio di Palermo è riuscito a fare un 
prestito di parecchi milioni, per cui si è dato mano | 


sono infinite le cose da fare intorno. a ciò. Vo- 
gliamo sperare che non vengan meno le forze, e | 
che alla bontà delle intenzioni corrisponda almeno | 
in parte l’efficacia nelle opere. 


Il generale Sirtori ha anmunziato al Prodit- | 
tatore lo sbarco di Garibaldi col seguente di- 
spaccio : 

Messina, 19, ore 6, 36 p. m. 

Il generale Garibaldi è sbarcato felicemente alla 
costa di Calabria con forze considerevoli. 


TRI I ATOMO ZZZ 


LE PREOCCUPAZIONI DEL TIMES 
L’articolo del grande giornale inglese, an- | 


muovevano dubbi sull’ esito finale della im- 


I nuovi amici di Garibaldi che fecero plauso ai 
suoi trionfi, quasi diremo da un palchetto di un 
teatro, cominciano a mostrare una certa impe- | 
zienza ed a far critiche in tuono querulo al pro- 
cedere del: dramma, alle situazioni, agli attori. Va 


| ma, dalla introduzione alla scena finale. Essi lo | 
! hanno bene studiato, ne hanno lodato « |’ argo- 
| mento » sono andati in estasi peri vari incidenti, 
ed erano certi che, in. conformità alle note re- | 
gole dell’arte drammatica, una soltanto ne poteva 
essere la conchiusione , quella evidente e sem- | 
plice che l'argomento stesso faceva presentire. 
Ma sia irrequietudine 0 stanchezza, sia la noia 
di udire il nome del primo attore ripetuto tanto 
di frequente dal pubblico e sempre con lode , 
questi guidatori della pubblica opinione © del 


| rare all'autore di non aver scritte una commedia 
invece di un: dramma , ed agli attori di prendere | 
troppo sul serio le loro parti e di occuparsi troppo | 
* più della scena che non del parterre. 

Infatti se si dovessero ascoltare questi signori, 
dovrebbero sempre consultarsi i nervi degli udi- 
tori (degli uditori dei palchetti , s' intende , non 
di quelli del parterre) anche a costo di conver- 
l tire un dramma ereico in una pantomima, un e- 
sercito in un corpo di ballo, e, fors’anco di calare 
il sipario alla metà di un atto. Chiediamo se que- 
sto non sia lo spirito con cui è ora trattata la 
grande impresa condotta finora con sì sorpren- 
! dente'successo in Sicilia, e’. che ora sta per in- 
vadere campo ben più vasto, da quegli amici di 
Garibaldi che si scolpano di non chiamarlo col 
titolo di brigante, dandogli con gentile malizia il 
nome di entusiasta. Affrettiamoci a dichiarare che 
non diamo colpa di questo abile cangiamento di 
espressioni a quella volgare mutabilità di cui si 
accusano tanto sovente ed ingiustamente alcuni 
giornali , de’ quali è nota la sensibilità barome- 
trica, e la grande riputazione nelle cose meteoro- 
logiche, Questo cangiamento di fronte fatto a 
| grado a grado con tanta abilità da un giornale 
| nostro confratello, che appoggiò con tanto vigore, 
| per non dire con tanto entusiasmo, la causa del- 
| l Italia negli ultimi set mesi, noi non vogliamo 
| attribuirlo ad una perversa sbitudine di disertare 
' dalle file delle nobili cause. 

Nè sono « i trofei di Milziade » quelli che tur- 
bano i sonni del nostro collega ; anzi il timore , 
come esso si esprime., che gli allori del libera- 

È della Sicilia abbiano a mutarsi in funerei ci- 


pressi, è il sentimento che ispira questo subito 
sgomento rispetto all’ asito dei progetti di « un 
entusiasta » l'entusiasmo del quale provocò no- 
bili slanci di eloquenza da parte del nostro col- 
lega, ed i ben noti disegni del quale vennero sa- 
lutati già da parecchi mesi con fervorosi ‘e sin- 
ceri augurii. 

Perchè dunque questo senso 
dubbio e di diffidenza? 

Perchè, questi amici della vigilia che ieri an- 
cora megnificavano | eroe patriota non. meno 
‘per la oculata prudenza che. per l' indoma- 


bile coraggio sul campo, cominciano essi a du- 


improvviso di 


| veduto ne’suoi ‘atti che possa farci credere non 


bitare di questo « entusiasta? » Forse la loro è 


una non comune saggezza nello speculare la. di- 
rezione déi venti. Forse nei abbiamo avuto torto 
nel dare a questi attenti osservatori dell’atmosfera 
il nome di amici della vigilia. La causa che essi 
stanno per abbandonare non è ancora perduta ; 
essi abbandonano la nave, non perchè questa sia 
ssa procede 
od 


in pericolo di affondarsi, ma perchè é8 
con vento troppo favorevole ;. se Caton: 
perire, essi saranno tra i primi.a. 
calde orazioni sulla sua, tomba. Na; essi 
vedono che la causa sia in pericolo, che è 
a questo momento tutto le è favor 
tanto, saremmo quasi disposti a or 
dine di considerare tutte le ca) 

malyagie, come una tela su cui 


potenza. 


Non può negarsi che i progetti di Garibaldi non 
destino gravi timori in quei gran centri di ‘tutte 
le virtù civili; che sono le borse dell'Europa. L’I- 
talia aspira alla libertà come la pianta aspira alla 
| luce. Ma il benefico lavoro della natura va lento 


ed inavvertito. Il travaglio di una nazione non fa 
tanto poco rumore, lo svolgimento non ‘è tanto 


tranquillo; e dopo un lungo inverno di. sonno la 


vegetazione alla prima vera si fa con sussulti. e 
convulsioni. La quistione dell’ emancipazione ita- 
liana è circondata da pericoli e da difficoltà propor- 
zionate alla lunga agonia a cui la saggezza dell'Eu- 


| ropa volle deliberatamente condannata la madre 


della civiltà europea. Questo sia detto dell’Italia a 
cagion della quale l'Europa soffre e meritamente 
soffrirà sintanto cheItalia rimarrà monumento della 
ingiustizia altrui. 

Passando ai parlare delle quistioni particolari, 


| quali esse si affacciano a noi, una dopo l’altra in 


ordinata successione, Napoli, Roma, Venezia — è 
presto detto che ‘la migliore e più sicura via sa- 
rebbe quella di lasciare che i Borboni accomodas- 
sero da sè i loro conti coi loro sudditi, che il pa- 
pato tranquillamente perisse nei pii amplessi della 
Francia, e che Venezia aspettasse pazientemente 
finchè non rimanesservi altri Veneziani per l’Au- 
stria da tormentare e spogliare , o finchè. l’Au- 
stria, completamente fallita, fosse ridotta a con- 
vertire il suo quadrilatero in danaro per pa- 
gare i creditori. Questi | sono consigli prudenti 
che si possono dar facilmente, non v'ha dubbio, 
tenendosi ad una certa distanza. 

Dall'altro canto noi abbiamo un popolo dila- 
niato e sofferente sì, ma tutto commosso, al quale 
l’anno scorso una voce come di tromba disse : 
Siate oggi soldati, per essere domani cittadini. di 
una libera nazione. Noi abbiamo le crudeltà ac- 
cumulate per mezzo secolo e mille patimenti non 
conosciuti che chieggono vendetta: Sarà dovere 
dei veri patrioti e dei ‘veri uomini di stato in 
Italia; quello di congiungere i loro sforzi per raf- 
frenare i moti inconsiderati e per insistere affin- 
chè si faccia un passo alla volte. Dopo Ja -par- 
tenza di Garibaldi per la Sicìlia nulla abbiamo 


essere in lui la prudenza e la circospezione, uguale 
al coraggio. Chiamatelo, se così vi ‘piace, un 
capo di guerillas, un ardito capo di partigiani ; 
non per questo è menò cosa certa che egli con- 
sumò' tutta Ja sua vita nelle massime difficoltà 
della guerra. Coloro che lo conoscono sanno che 
egli è uomo d’azione non solo, ma uomo di ge- 
nio. Egli non è il' solo soldato che abbia ‘parlato 
con disprezzo della diplomazia; + più illustri ge- 
nerali. di eserciti regolari hanno sempre dimo- 
strato poco rispetto ai consiglieri togati.... 


Pr _ —_—— "rem 


RIVISTA DELLA SETTIMANA 


li discorso che l’imperatore d’Austria doyea 
tenere il giorno 18. agosto in occasione del 
suo onomastico ; questa. specie di manifesto 
che dovea essere lanciato in mezzo all'Europa 
attenta ed ansiosa, fu aspettato invano. L'im- 
peretore non ha parlato. Deve forse dedursene 
che non ebbe mai |’ intenzione di parlare e 
che i soli giornalisti furono quelli che gli at- 
tribuirono le intenzioni oratorie. che. tennero 
viva la curiosità del. pubblico? Potrebbe. an- 
che darsi; ma potrebbe essere altresì che 
l’imperatore d’Austria avendo avuto modo di 
presentire l’effetto che avrebbero avuto le sue 
parole, e non avendone avuta ragione di an- 
darne contento, rinunciasse a pronunciarle. 

Nelle cose politiche un fatto smentito non 
vuolsi per. questo avere per assoluta mente 
falso, e tante volte avviene che dopo smen- 
tito lo si crede più di prima. Un esempio di 
ciò l’abbiamo oggidì a riguardo di quanto 
venne combinato nell’abboccamento di Teplitz 
fra l’imperatore d'Austria ed il principe reg- 


propalarono alcuni punti sui quali dissero es- 
sere caduti d'accordo i due principi tedeschi, 
e quantunque la semi-ufficiale Gazzetta prus- 
siana li abbia recisamente smentiti, non fu 
scossa menomamente per questo la fede 
quelle asserzioni, e la Germania si agita 


stata data. Gli è un fatto che il colloquio di 
Teplitz preparato dalla reazione tedesca non 
si limitò a sterili complimenti. La presenza 
simultanea dei ministri principali di Prussia 


gente di Prussia. Il Nord e l Indépendance Belge.; 


in | avversari che prendessero a combattere; E t 
in- | influenza anche questa, ma, ia, senso negativo. 


torno ad esse come se la smentita. non: fosse 


ed Austria, i lunghi colloqui, le adesioni e 
concessioni reciproche trapelarono sul pubblico 
per mezzo di quella miriade di pori attraverso 
î quali sfuggono mai sempre i segreti meglio 
custoditi. Il Nord e l’Indépendance non avranno 
forse esposto con precisione matematica i ter- 
mini degli accordi, e queste lievi dissonanze 
bastano perchè la semi- ufficiale Gazzetta prus- 
siani si creda autorizzata a smentirli; «ma il 
fondo sembra resistere alle denegazioni e 1° I- 
talia non può più illudersi sulle disposizioni 


‘della grande potenza germanica sulla quale, 


se la logica avesse impero, doveasi posar fi- 
danza di soccorso e d'aiuto. 

Il partito liberale in Germania è malcon- 
tento di questa illogica deviazione politica 
del gabinetto prussiano ; € noi, in mancanza 
di meglio, dobbiamo anche andar lieti di que- 
sto ‘attestato di simpatia, sebbene impotente; 
ma veramente. sarebbe.a .desid>rarsi che. nei 
popoli tedeschi; dove questo partito rliberale 
ha molti aderenti, si stabilisse un po” più 
chiaramente ‘quello che: si vuole e che . perciò 
l'opinione ‘pubblica potesse pesare maggior- 
mente di quello che ora nol faccia sulla con- 
dotta dei varii ‘governi. Se il partito liberale 
è în maggioranza nelle’ camere prussiane , se 
a questo partito liberale sembra condannabile 
la politica per cui la Prussia vincolò la sua 
azione al mantenimento della dominazione au- 
striaca in Italia, la costituzione offre il mezzo 
di rimediare. Se il rimedio’ non è adottato, 
che cosa ne conchiuderemo ? Che il partito li- 
berale tedesco ha più. dovizie di oneste in- 
tenzioni che di potenza. 

Non così in Inghilterra, dove la causa no- 
stra continua ad aver l'appoggio .d’un favore 
grandissimo presso tutte le classi della società. 
Se qualche nubs si eleva in mezzo a questa 
uniformità di sentimento, gli è forse temendo 
che la fortina, che sinora sorrise al nostro mo- 
vimento nazionale, ci tolga il giusto concetto 
delle nostre forze e ci spinga ad imprese ar- 
rischiate che tutto ancor, potrebbe rimettere in 
quistione. In Inghilterra, si teme un precoce 
attacco della Venezia per parte nostra, e que- 
slo timorè noi credigmo infondato, ma in tutto 
il resto si è disposti ad accordarci campo li- 
bero. Che cosa adunque avrebbe potuto mani- 
festare all’Europa l’imperatore d’ Austria? Il 
suo inalumore contro l’Italia? 

Per quanto la Germania unita all'Austria sia 
d'un considerevole peso nella bilancia dei de- 
stini europei, non wi ha dubbio che I’ Italia, 
se certa ‘dell’amicizia di Franci», non, ha ra- 
gione di esserne molto temente, Austria e 
Prussia hanno bisogno d’una terza grande po- 
tenza per poter stendere in campo e questa 
non la si trova certamente mettendo sul tap- 
petò la sola quistione ‘italiana. : È necessario 
agitare l'Oriente ‘affinchè n’escano le. scintille 
che“diano fuoco ad una gmerra. europea, sia 
mettendo in contrasto: gl’interessi della. Fran- 
cia con quelli dell'Inghilterra, sia opponendo 
all'alleanza occidentale. quella nordica. 

La quistione d'Oriente è il vaso di Pandosa; 
e se in fondo ad essa si trova forse il rine- 
dio che può guarire e rimediare ‘a tutti i guai 
che-affliggono l’Europa, è però vero altres! che 
sarà necessario spanderne prima tutto l'amaro 
liquore ond’è ricolmo. 

L'assassinio del principe Danilo del Monte- 
gro si rannoda anch'esso alla quistione orien- 
tale. La vedova, figlia d’un negoziante di Trie- 
ste e donna di alto animo, cercò. di: tagliar 
cortò a tutte le gare che. immancabilmente do- 
vevano ‘sorgere dalla questione di successione. 
Essa impose le insegne della dignità principe- 
sca ad un nipote del defunto che avea passato 
quattro anni a Parigi attendendo alla propria 
educazione e che dicesi molto accetto alla corte 
di Napoleone. Ma resta a vedersi se questa ar- 
dita inizistiva della vedova del principe Danilo 
sarà ‘sanizionata dal rispetto di quelle popola- 
zioni non molto avvezze a subire questi colpi 
di mano; se.i partiti dei pretendenti rivali sa- 
ranno per abdicare alle loro aspirazioni; se 
finalmente la Russia, potenza che ha eserci- 
tato, a cagione dell’affinità di religione, un 
grande escendente sul governo di quel piccolo 
paesò, vorrà accontentarsi di vedere supplan- 
tata la sua: dall’influenza francese, 

In quanto all’ Austria ed alla Turchia, che 
stanno contermini ‘al Montenegro, sono condan- 
nate ed assistere con molta docilità e rassegna- 
zione a tutto quello che ivi si farà, ed a guar- 
darsi bene dall’ esprimere il desiderio perchè 
trionfi un-partito piuttosto che un altro. Esse 


sarebbero certe di assicurare la vittoria. agli 
una 


In ogni modo giova notare che l'assassinio del 
principe Danilo ebbe luogo sul territorio au- 
striaco , e fu perpetrato da un individuo che 
era proscritto nominalmente dall'Austria, e che 
cionondimeno  potò trattenersi fre! ‘giorni a Pe- 


veragno, aspettando e cercando la sua vit- 
tima. 0° 

I Francesi sono giunti in Siria, e le autorità 
turche vedendo che con delle scappatoie. non 
se ne faceva nulla, hanno arrestato ottocento 
persone circa. Una qualche dozzina sarà pro- 
babilmente consegnata al carnefice, e non sa- 
ranno certamente i più. colpevoli, ma quelli 
designati a pagare per gli altri. E dopo ciò? 
Le difficoltà restano sempre; le medesime, . e 
non. saranno: tolte che quando: la Siria. sarà 
sottratta alla dominazione della Porta, la quale 
non ha la'forza per mantenere 1’ ordine fra 
tanti elementi indocili ed indisciplinati. 

Le parole di ‘sir Ch. Napier, quell’ ammira- 
glio che prese San Giovanni d’ Acri nel 4840 
alle forze di Mehemet-Alì, quelle parole con 
cui lamentò quasi la sua vittoria , vedendo i 
Cristiani della Siria in preda alla ferocia dei 
Drusi, dovrebbero essere una guida alla solu- 
zione. di quella controversia. Quando i diritti 
dell’umanità parlano così alto son sconvenienti 
tante meticolosità diplomatiche. S’abbia il go- 
verno di Siria chi vuolsi ma purchè sia un 
governo sotto il quale nè i Turchi, nè ì Cri- 
stiani debbano temere ad ogni istante d’essere 
massacrati, di vedersi violate le donne, truci- 
dati i figli, incendiate le case. S’ abbia il go- 
verno chi vuolsi, purchè non sia rimesso in 
mano di chi mantiene sul luogo un corpo di 
truppe, che assiste impassibile a tante atrocità 
quando non vi pon mano. 

Garibaldi sbarcò sul regno di Napoli. Esso 
tenne fede alla parola data, e così la fortuna 
tenga fede alla sua bandiera. Noi credevamo 
che potesse essere suo intendimento scegliere 
un qualche punto più vicino a Napoli; ma i 
disegni del celebre guerrigliero non sono noti 
o fissi irrevocabilmente da questo sbarco. Im- 
padronirsi di Reggio era forse necessario per 
conservare la sicurezza dello stretto; ma le 
navi che lo hanno portato all’estremità del re- 
gno, possono anche ricondurlo altrove. 

Il sommo del quesito sta sempre nel conte- 
gno dell’esercito napolitano e quel che finora 
avvenne, sia nell’impresa del Monarca, sia nello 
sbarco. dai garibaldini non basta per. dare una 
certa norma a giudicare. Nè le corrispondenze 
possono essere una guida più sicura. Ognuno 
vede le cose ‘attraverso il prisma delle sue 
passioni e predice la vittoria al partito a cui 
è legato. Il grande vantaggio di Garibaldi è di 
sapere certamente quel che vuole e di volere 


fortemente. ; 
Il ministero napolitano fece atto. d’energia 


ottenendo l’allontanamento del conte d’Aquila, ‘ 


sul quale: pesavano sospetti di disegni reazio- 
nari, e credesi abbastanza forte per dominare 
la situazione respingendo gli assalti di Gari- 
baldi. Esso fonda le sue speranze sull’apatia 
delle popolazioni, le quali pare. che vogliano 
rimettere ai combattenti la decisione delle loro 
sorti senza sussidiare nè l’uno nè l’altro; ma 
qualunque sia l’esito della lotta, . questo solo 
è sicuro, che ‘il ministero attuale non vi s0- 
pravviverà. Esso proclamò lo: stato: d'assedio, 
altri govergeranno secondo queste norme. 
Nell’interno ‘grandissima fuor di dubbio è 
la preoccupazione per queste vicende che in- 
calzano e sovrastano, per i tentativi d’un -par- 
tito che non trova fautori, e pur si vanta di 
essere potente ad agitare le masse che lo re- 
spingono ; per l’attitudine finalmente di tutta 
l'Europa. Il ministro. dell’interno ha creduto 
di aggiungere nuovo argomento:alle preoccupa- 
zioni del pubblico radunando la sessione straor- 
dinaria del consiglio di stato e sottoponendole 
il gravissimo quesito del riordinamento ammi- 
nistrativo del paese. I principii svolti nel di- 
scorso del ministro Farini meritano una lunga 


meditazione, e non crediamo andar errati as- | 


serendo .che la responsabilità dei rappresen- 
tanti della nazione; non sarà mai messa a più 
delicata ‘prova di quando dovranno pronunciarsi 
su questa legge fondamentale. Qui si converrà 
studiare attentamente il genio della nazione 
per non costringerlo ad una forma a cui non 
potesse piegarsi ; qui sopratutto sarà indispen- 
sabile spogliarsi di pregiudizi ed affetti, che 
seco mena” la rimembranza del luogo natio e 
la dimora nelle grandi città. O c’inganniamo 
grandemente, oi deputati delle piccole. città 
e dei contadi d’Italia, e fortunatamente sono 
i più, si trovano in condizione di meglio ve- 
dera la soluzione di questo. importante  pro- 


INTERNO 


RATTI DIVERSI 


IR. Principi a Monza. —Leggesi nella 


Lombardia del 24 : pui 

« Oggi a mezzogiorno arrivarono le LL. AA, 
la duchessa di Genova co' suoi figli, e la princi- 
pessa Maria Pia con Seguito. — I RR. principi 


Umberto ed Amedeo, da Monza vennero ad in- 
contrarle alla stazione della ferrovia, e di là, os- 
sequiate dal generale Lamarmora, dal vice-gover- 
natore è dal sindaco, si recarono con treno spe- 
ciale alla real vitla di Monza suddetta. » 

Reneficenza, — La R. questura di Milano 
ha trasmesso a quel municipio ital. L. 4200 che 
l’impresario del recente spettacolo all’ Arena e- 
rasi obbligato corrispondere per causa di benefi- 
cenza, Questa somma verrà distribuita a cura d.lla 
giunta municipale fra le famiglie povere di Milano 
dei contingenti delle leve 1830 e 1831 che sono 
in attività di servizio, (Lombardia) 

Sequestro di giornali. — Genova, 23 
agosto. — Teri veinero sequestrati l'Unità italiana 
ed il Cattolico. Venne'pure sequestrata l'Unità ita- 
liana di Firenze, per lo stesso articolo di Mazzini 
sequestrato nell’Unità di Genova. 

(Gazz. di Genova) 

I volontari per la Sicilia. — Leggesi 
nella Gazzetta di Genova : 

«Teri a sera tarda giungeva in Genova un convo- 
glio straordinario il quale recava quattrocento 
circa. volontarii provenienti da Parma che vole- 
vano qui imbarcarsi per raggiungere Garibaldi. 
L'autorità avvertita di questo fatto e dovendo a 
norma delle istruzioni rese note colla circolare 
del ministro dell'interno impedire coteste spedi. 
zioni, si oppose alla scesa dai vagoni di quei vo- 
lontarii i quali furono fatti retrocedere affinchè il 
provvedimento adattato avesse Ja sua piena ese- 
cuzione. Essi vennero scortati al luogo di loro 
destinazione da un battaglione di ‘bersaglieri. » 


CITTA’ DI TORINO 

Dovendosi provvedere alla nomina di tre vo- 
lontari per il servizio del dazio lungo la cinta, 
si fanno di pubblica ragione i requisiti per l’am- 
messions agli esami che avranno luogo per la col- 
lazione di detti posti. 

Coloro che vi aspirano dovranno con.tutto il 
giorno tre del prossimo mese presentare le ‘loro 
domande corredate dei titoli accennati qui in, se- 
guito ; le domande che già fossero presentate do- 
vranno in detto termine essere corredate dei pre- 


| scritti titoli, in caso diverso saranno considerate 


come non pervennte. 

Requisiti che si richiedono e medo di compro- 
varli: 

4. Età dai 17 ai 24 anni, na comprovarsi me- 
diante la produzione della fede di nascita: 

2. L’aspirante dovrà esser sano, robuste e senza 
difetti corporali, da accertarsi mediante dichiara- 
zione dell'ispettore sanitario della città. 

3. Dovrà esser conosciuto dall’Amministrazione 
per persona educata e civile e dare prove di go- 
dere i diritti civili, presentando un'attestazione: del 
comune di sua residenza. 

4. Dovrà comprovare, mediante la presentazione 
della relativa carta d’ammessione, di aver  com- 
piuto gli studi classici sino alla rettorica inclusi- 
vamente, oppure il corso delle: scuole tecniche 
inferiori in qualche collegio pubblico dello stato; 
e di avere superato i relativi esami ‘in fine del 
corso. 

5. Doyrà avere. i mezzi per provvedere. deco- 
rosamente alla propria sussistenza durante il .vo- 
lontariato (stabilito di tre. anm) da comprovarsi 
mediante dichiarazione del padre, 0 della madre, o 
del tutore, 0 di'altra persona riconosciuta solvibile, 
od altrimenti comprovare di avere sufficienti mezzi 
proprii. 

Ogni ricorrente dovrà indicare sul ricorso la 
propria dimora, 

Materie sulle quali verseranno gli esami. 

1. Scrittura regolare e corretta sotto il dettato. 

2. Tema di composizione italiana intorno a ma- 
terie amministrative. 

3. Quesito d'aritmetica. 

Torino, addì 23 agosto 1860. 


NOTIZIE POLITICHE 


Un dispaccio privato da Lione, 25, annunzia 
che l’imperatore Napoleone II ha fatto un di- 
scorso, nel quale ha espressa la fiducia che 
le buone relazioni fra le varie potenze non sa- 


ranno turbate, e che le quistioni che agitano , 
l'Europa saranno risolte senza complicazioni, | 


per cui la Francia può prepararsi a’ lavori della 
pace. 


(Corri pondenza particolare dell’OpmIONE) 
Parigi, 23 agosto. 


Alle smentite date al Nord dalla Patrie .e dal 
Pays debbo ancor notare quella datagli stamane 


dal Constitutionnel, con quella solenvita che s'ad- | 


dice al più grave dei giornali semi-ufficiali  pa- 
rigini. 

Informazioni sicure, scrive il sig. Dreolle, che 
ci vengono fornité in questo istante, ci permettono 
di smentire completamente la versione del giornale 
belga il Nord sul convegno di Teplitz. È difficile 
di poter riconoscere, la. verità fra due versioni 


così assolutamente contrarie ed entrambe date | 


come affatto positive. Egli è però probabile che i 
punti principali del colloquio dei due. principi te- 
deschi non differiscano molto da quelli trasmes- 
sivi fin dal 15 corrente e. ricevuti. da. persona 
bene informata da Berlino. D'altronde gli avveni- 
menti ci dimostreranno fra breve colla logica dei 
fatti il grado d'intimità nuovamente stretta fra la 
Prussia e l'Austra, nel famosa colloquio. 


Non havvi più luogo a dubitare dello sbarco di 
sette od otto mila garibaldini in Calabria. La no- 
tizia ci pervenne oggi e da Napeli direttamente, 
ed ha csgionata viva commozione. La Basilicata 
è in piena insurrezione; quella incominciata in 
Calabria non farà che estendersi, e qui si ritiene 
che avremo fra breve notizia di avvenimenti de- 
ot che cangeranno le sorti dell’Italia meridio- 
nale. 

L'imperatore e l'imperatrice partirono stamane 
da St-Cloud alla volta dei nuovi dipartimenti di 


Savoia e Nizza. Le LL. MM. giugneranno a Ciam- | 


berì il 27, vi resteranno fino al 29,6 vi ritor: 
neranno il & settembre reduci da una escursione a 
Sallanches, Chamounix, il Mare di Ghiaccio, Bon- 
neville, Plot, Annecy, e Aix, Qui si era sparsa la 
voce che il conte Cavour si recherà a Ciamberì 
per complimentare in nome di Vittorio Emanuele 
3 ‘sovrani francesi ; ma voi. dovete saperne più 
i me, 


Il principe Napoleone e la principessa Clotilde ' 


sono di ritorno in Parigi, dal loro breve viaggio 
in Svizzera, 

L’ambasciatore austriaco conte Metternich va 
in congedo in Ungheria, fino al ritorno dell’ im- 
peratore. Il conte Ludlow ne adempie le funzioni 
pendente la sua assenza, 

Gli affari alla Borsa furonò inerti come al.so- 
lito. Il fondo sul: quale vennero conchiusi .mag- 
giori affari si è il 5 p. 0/0 sardo. È rimasto a 
78 23 per fine del mese. È però da notare che 
gli ordini di vendita da Torino si sono in questi 


giorni moltiplicati, senza che i corsi .se ne ab- | 


biano in proporzione risentito, 


Leggesi nel Moniteur Universel del 22: 

Per decreto di S. M. l'imperatore del 4 agosto 
1860, emanato in seguito a rapporto dell’ammi- 
raglio ministro della marina, furono nominati nel- 
l'ordine imperiale della Legion d’onore, in. ricom- 
pensa dei servigi resi durante la guerra? dell’indi- 
pendenza italiana ‘nel 1859, gli uffiziali e funzio- 
nari sardi di cui seguono i nomi: 

AI grado d’uffiziale 


Manfredi Giacomo, commissario generale della ' 


marina reale; 


Millet de Faverges (Oscar), luogotenente colon- ‘ 
| 


nello comandante il reggimento real navi ; 
Ramorino (Stefano Luigi), intendente militare.’ 
AI grado di .cavaliere 


Caffarelli (Carlo), direttore capo di divisione al - 


Martin Franklin (Ernesto), luogoten. di vascello 
di 1,a classe, luogotenente incaricato del dettaglio 
sul vapore Mozambano; 

Del Carretto della Torre Bormida (Evaristo), 
luogotenente di vascello di 4.a classe, incaricato 
del dettaglio a bordo della fregata e.vapore Carlo 
Alberto; 

Leoncini (Stefano), medico della marina di 4 a 
classe sulla fregata a vapore il. Vittorio Emanuele; 

De Agostini (Giovanni), medico della marina di 
|} 2.a classe sulla fregata a vapore Governolo; 
| Mariettaz (Giuseppe), capitano nel. reggimento 
| R. navi, comandante il distaccamento di questo 
| corpo ‘imbarcato sulla fregata a vapore Vittorio 
| Emanuele; 
|. Gagliardi (Carlo), capitano’ nel reggimento Real 
| nayi, comandante il distaccamento imbarcato sulla 
| 


| inist i ina; 
ministero di marina; 
| 


fregata a vapore..Carlo Alberto; 


Migone, (Sebastiano), sotto-commissario di 4.a | 


| classe, primo commissario della fregata a vapore 
| Vittorio Emanuele; 
| 
' 


Dafieno (Egidio), sotto-commissario di 2.a cl. , | 


primo commissario della fregata a vapore Carlo 
| Alberto; 

| Sartorio (Pietro), elemosiniere di 4.a classe sulla 
| fregata a vapore Vittorio Emanuele; 

| Rovere (Paolo), luogotenente di vascello di 4.a 
| classe, luogotenente del porto di Genova. 


Scrivono il 48 da Roma alla Patrie: 


La vigilia della festa dell’Assunzione e nel mat- 
tino stesso di questo giorno vennero. distribuiti 
© sparsi in gran copia per le strade di Roma dei 
piccoli biglietti concepiti in questi termini: 

« Comitato Romano 

« Romani! Gl’inimici della nostra causa v'in- 
vitano ad una dimostrazione per il. giorno 45. 
Non prestate punto orecchio alle voci insidiose 
che mirano a nuocervi, ed astenetevi dalle riu- 
nioni che possono servir di pretesto alla sbirra- 
glia di portarsi ad atti di violenza. » 

Questi biglietti, senza indicazione di stamperia, 
nè dei membri del comitato, possono essere con- 
siderati quali î primi atti del partito. del. movi- 
mento. Esso fu provocato, a quanto dicesi, da 
| una voce, secondo la quale il governo stesso do- 
{ veva incoraggiare una manifestazione per il 415 
‘| agosto, affine di sorprendere le file del comitato 
segreto che funziona'a Roma, ed impadronirsi 
delle armi che si dicono già distribuite alla po- 
polazione...... 

A proposito delle fortificazioni d’Ancona, il sig. 
di Lamoricière aveva risoluto di chiudere il porto 
con delle grosse funi. Per questo s’ indirizzò. al 
{ conte Milesi, fratello del cardinalee parente del 
| papa, che poasedeva un gran magazzeno. di cor- 
daggi; ma questi avendo rifiutato. di cedere quei 
cordami,.il signor di Lamoricière fece isfondare 
{ il magazzeno da cui tolse le corde, ed-alle ln- 
| gnanze del proprietario rispose che se andava 
innanzi gli avrebbe fatto mettere quattro palle 
in fronte, 

— I giornali di Vienna cominciano a darci i 
! particolari della gran solennità del 20, giorno di 
] S. Stefano, in Buda-Pesth. Il corrispondente della 


pn 


Gazzetta austriaca confessa ingenuamente che ciò ; 


che le autorità austriache lasciarono fare ‘nella 


capitale dell’ Ungheria, sarebbe stato considerato 


a Vienna come un eccesso rivoluzionario. Ciò che 
mostra da un canto la impotenza del governo a 
frenare l'agitaziona ungherese, dall'altro il fino ac- 
corgimento di Benedeck, si è che la conservazione 
, dell'ordine, in occasione della gran festa nazio- 
nale, venne affidata al municipio ed a commis. 
sioni di cittadini, e che gendarmi e guardie di 
polizia non si mostrarono in tutto il giorno. 

La folla era grandissima, le bandiere nazionali 
a tre colori sventolavano da tutte le finestre, lo 
Szozat, il canto nazionale, fu cantato dagli stu- 
{ denti nelle piazze della città ,: perfino. la marcia 
' di Rakoczy tanto severamente vietata in altre oc- 
casioni, si fece suonare alle bande di zingari, Ma 
la promessa data dal municipio venne mantenuta 
e l’ordine fino ad un certo punto non venne tur- 
bato. 

— Leggiamo - nella Corrispondenza Havas il 
seguente dispaccio etettrico privato : 

Vienna. 23 ‘agosto. — Il generale Benedeck è 
giunto questa mattina da Pes'h. Un gran consi- 
glio deiTministri ha avuto luogo. Si attende ‘una 
risoluzione decisiva. La situazione è considerata 
| come grave. 

— Scrivono da Vienna alla Borsenhalle ; in 
data 20. agosto : 

Non si parla più del ritiro del ganerale Bone- 
deck. Nondimeno le voci che erano corse su que- 
‘sto proposito non serano senza fondamento. Il ge- 


* nerale era malcontento di alcuni impiegati di po- 
lizia ed aveva chiesto che fossero allontanati. Ma 
| il governo centrale non volle rinunziare ad agenti 
ne’ quali aveva intera fiducia, e nella discussione 
che da ciò ebbe origine , il Benedeck stette sul 
punto di chiedere la. demissione. Pareva che il 
governo fosse disposto ad accettarla, dando al ge- 
nerale il comando supremo delle truppe in Italia. 
Ma in seguito si credette miglior consiglio quelle 
di lasciare il generale in Uagheria, ed il richiamo 
\ del Prottmaon, direttore di polizia a Pesth, sem- 
bra essere una prima soddisfaziona data alle ‘do- 
mande di lui, Il generale, dal suo canto, avrebbe 
preso impegno di mostrare maggiore energia verso 
i Magiari. 
|. — Il ministro dell'interno della Prussia ha in- 
| dirizzato al presidente supremo della provincia di 
| Posen un. reseritto nel quale raccomanda di dare 
piena soddisfazione alle, giuste. domande dei sud- 
diti prussiani di nazionalità polacca, singolarmente 
rispetto alla lingua, ma di vegliare. con somma 
cura affinchè vengano represse fin dai primordii 
{tutte le pretese illegali. 


n 


Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 24 agosto (sera). 


_ 


(Ritardato) 
Lettere. da Ragusa, in data del 20, parlano 
i di stragi commesse a. Gasco. — Nell’ Erzego- 
vina i Turchi hanno ucciso uomini, donne e 
S fanciulli, 


Borsa ‘di Parigi del 24: 
Fondi francesi 3 0/0 — 68. 15, 

id... id.  44]2 00 — 97.90. 
Consolidati inglesi 3 00 — 92 7,8. 
Fondi piemontesi»4849 5 00 — 78 40. 

(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 688. 
td. Str. ferr. Vittorio Emanuele 892. 


Id. id. . Lombardo-Venete 473. 
la. id, Romane — 
Id. id. Austriache 483. 


\._ Forte ribasso alla Borsa di Vienna. Le me- 
talliche a-66 50. 


- 
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BORSA DI TORINO 


25 agosto 1860. 

Contratti in cont. 
78 
78 25 
G.p.d.B. — — 79 20 all'em. 
Matt... 79 45 all’em. 


CAMBI , br. scad. 3 mesi[CORSO peLLe MONETE 


cyroni 


in liquid. 


Fonpi PUBBLICI 
1849 5.004 luglio G. p. d. B. 
» » Matt Ù 


Certif. ult, impr. 
» » 


Augusta . 214 412 214 Ono compra vendita 
Franc. s. M. 214 4j2 244 ig da 20 20 a 2002 
| Lione. . 99 85. 99 20 Id. di Savoia 28 50.28 57 
Londra . 25 09. 24 90 Id. di Genova 78 85 78 95 
| Parigi... 99 85 99 20° 
| Torino sconto 4 1}2 00 Acgio Scudi vecchi 8» 0j0 
Genova id. id. ; Id. Carlo 40» a» » 
Milano. id. id. Id. nuovi ., » 1» » 


SOCIETÀ 
DEI CONSUMATORI DI GAZ-LUCE 
DI TORINO 

È una società che non si annunzia con ma- 

gnifici paroloni, e con smisurate promesse. Ella 

si propone di raccogliere i consumatori di gaz- 

luce e di inaugurare col loro concorso una 

nuova officina da cui si possa ricavare il mi- 
glior gaz rischiarante al menomo suo costo. 

Questi vantaggi abbiano a ridondare per l’ia- 


RWSno Inrriestn spess 
“dustria del paese e pel miglior abbellimento 
della città, non è d'uopo il dirlo. 

Quarido:' per epera della nuova Società la 
‘città di Torino potrà avere il gaz-luce al' prezzo 
di costo, non ‘vi sarà officina che non voglia 
arricchirsene. ll piccolo industriale non sì con- 
tenterà delle sue piccole jfiammelle, ogni pro- 
prietario di case troverà il suo tornaconto nel- 
l’abbellire gli anditi e le scale, ed ogni parte 
della città ne ritrarrà un utile decoro. 

Noi abbiamo esaminato attentamente l’indole 
e lo scopo della nuova associazione e non:pos- 
siamo:‘a meno di trarne i più lieti auspici. 

Una cosa era prima di tutto a considerarsi, 
ed è che i consumatori di gaz-luce furono sino 
al di d’oggi in balia dell’ antica Società, la 


quale per non essere contrastatà da alcuna‘ 


concorrenza poteva mantenere alla sua merce 


quel prezzo che'meglio credeva conveniente 


ai suoi interessi. 


Pochi anni or sono una nuova Società erasi 
inaugurata nel nostro paese allo scopo appunto 


di stabilire questa concorrenza, ma in breve 
ella aveva deviato dal suo principio e fatta in 
vece causa comune colla sua rivale. 


! altri paesi, ed a Parigi specialmente, ove ben 
i sei.compagnie furono l’una dopo, l’altra insti- 
{ tuite, e tutte; finirono poi, confondersi succes- 
; sivamente con. una isola, per cui tornando inu- 
! tile ogni ‘altro rimedio-onde tatelare colle con- 
‘ correnze ‘gl’ interessi «dei consumatori; veniva 
‘ dal Governo ‘stesso fissato vil prezzo del gaz. 
ì Ciò che avveniva pochi anni or sono a To- 
| rino ‘ed a Parigi, potrebbe riprodursi colla 
nuova, Società dei consumatori di gaz-luce? 
‘ Non è possibile che la nuova Società tenda fra 
| poco, tempo ad allearsi, colle società, già esi- 
stenti ‘ea dividere con esse i beneficii di una 
speculazione assicurata da ogni altra ‘concor- 
renza ? 

I promotori: della muova Società. pare. che 
siansi preoccupati specialmente di queste fatto 
e posero quindi ogni loro studio a dileguare 
un tale pericolo. 

Invece di concedere alle azioni un dividendo 
degli utili ricavandi dalla Società, loro vollero 
invece assegnare un interesse limitato e fissato 
in modo invariabile ; poi quest’ interesse me- 
desimo vollero forse corrisposto parte in de- 
naro, parte in altrettanto gaz-luce da ricavarsi 


cina sociale sé vuole sentire tutti gli utili che 
lalla impresa sono assicurati. Ogni altro utile 
si rifonde nel produrre il gaz-luce della migliore 
qualità e ‘nel produrlo al menomo costo. 

Detratto quindi l’ interesse che viene: corri- 
Sposto in denaro per ogni'azione; gli utili so+ 
ciali si ricavano direttamente per mezzo della 
consumazione, ogni azionista ha quindi il' mas- 
simo interesse che il gaz-luce prodotto dalla 
officina sociale sia della migliore possibile qua- 
lità e costi il minor possibile prezzo. 

Gli azionisti delle altre società hanno forse 
un eguale interesse? Il loro interesse non è 
forse ‘quellò che il.gaz prodotto dai loro gazo- 
metri si venda ‘al massimo prezzo possibile? 
E se ciò è vero, come niuno’ può dubitarne; 
quando mai potranno la due' società addive- 
nire ad una conciliazione è camminare a paro? 

L'antica lite tra il produttor® ed it consn- 
matore cessa dal momento in cui' per la 
nuova Società l’associato è alla sua volta pro- 


| duttore e consumatore =d un tempo, 


PROSIBDE lo dice! numero «delle. azioni; emesse, 
ce lo dice lal.‘tenmità del .prozzo ; celo dice 
il modo medesimo com ucui èsso può essere, 
corrisposto. { 

Le'azionî da ‘lire cento! pagabili in! rate da 
cinque franchi al mess costituenti. un: capitale 
di 1,400,000'frarxichi sono alla portata’ del più.| 
povero ‘bilancio. Ma ‘ogni azione intanto :rap- 
presenta un: consumatore di gazsluce, che quan- 
tunque vincolato:colle antiche compagnie verrà 
più o mene presto a ricavare il suo.gazi dalla 
nuova Societàytcerto che .coll’accrescersi della 
consumazione diminuisce il costo del. gaz , e- 
gli sa ‘che coll’incoraggiare i suoì aderenti; ad 
associarvisi ,, viene, egli stesso va isentirne 
vantaggio; ogni azione rappresenta per:tal modo 
non solo il valore. nominale. dif100.fr., ma 
il valore massinio di suna: consumazione ,. la 
quale produce alla ‘sua voltà una diminuzione 
di cesto, che valga a profitto di tutti. 


Ciò che avveniva tra noi, avveniva in molti | 


direttamente dall’officina sociale. 


E quanti possono essere gli. associati 


che 


(Continua) 


Consulti Medico-Magnetici gratuiti 


CASA OBIOT.. 


Per causa dei lavori «ella città di 


Il sottoscritto, professore di Magnetismo, onde diffondere indistintamente i Parigi, la casa occupata dai magaz- 


ad ogni ceto di persone i salutari meravigliosi beneficii della Scienza Ma- 
gnetica, darà da ora innanzi, tutti i venerdì, dalle 10 ant. alle £ pom., 
consulti gratuiti su ogni specie di malattie, ai poveri, purchè muniti del 
certificato d’ indigenza, coll’esimia sua Sonnambula Leopolda Caterina, e 
coll’assistenza del signor Dottore Bossati. 
Prof. Giovanni FiLipPa 
Via Argentieri, n° 10, Casa Sada. 


DE L'INDUSTRIE PARESIENNE 
; Rue Neuve, N. 21, Turin. 

ARTICLES de Kinxe et defontaîsie pour ca@vauz, lorguetten de 
thédtre, petits bremzes et browsres imitation, lamapes riches et autres, 
. candelabres, fiamboaux, suspensions de lampes; méeossaires 
Sa de oilet è et de travail, maewbles en Jaque, bois de rose et acajou, etc. 

Eorcelaînes ci eristamx et itvute espèce d’articles de Paris, 
PRIX EXCEPTIOWNELS — REIMISE AU COMMERCE. 


À AV as Le MAGASIN DE LA GALERIE DE L’INDUSTRIE 
® PARISIENNE n’a pas de succursale dans Turin. 


PER LA SICILIA 


Servizio diretto voi niglori piroscafi. della Compagnia MARC PRAISSINET PRRE er FILS 


Partence regolari ebdomadarie 
da GENOVA per PALE direttamente tutti i Lunedì alle 44 sera, 
da LU VORNO per PALERMO direitamente tutti i Sabbati a mezzogiorno. 
Per imbarco di merci e passeggieri dirigers 
In GENOVA, al sig. Vittorio Sauvaigue, piazza S. Siro, In LIVORNO, a 
sig. Leone Coen, via Vittorio Emanuele, n. 33. In MARSIGLIA, ai signor 
Pope i Marc Fraissinet Père et Fils, Piazza Reale, n. 6. 


APPROVAZIONE DELL'ACCADEMIA DI MEDICINA; MEDAGLIA D'ORO DAGLI OSPEDALI CIVILI DI P\RiS! 

PRINCHPII CURATIVI del copaive 0 cubede in capsule di xuccaro preparato da @. 
A0ZEAU, farmacista, rue Saint-Quentin, 22, a Patigi — Il copaive ed il cubebe suno 
senza alcun dubbio gli agenli più efficaci per la guarigione dalla Blennorragia, ma oltre le 
coliche, 1 vomiti e gli sfinimenti dello stomaco ch'essi cagionano; sono di un gusto lilmente 
nauseante che il Sig” Cuillerier medico In capo dell’ lale dei sifilitici, diceva in piena 
Accademia : « fo aveva rinunciate all'uso del Copaive: la preparazione Mmicr che 
voi mi avete incuricato di esaminare coi Sigg. Y, Phar e Begin, chirurghi del Val. 
de-Grace mi riconcilia con questo agente preziono. » D'allora in poila Comartaa- 
Daze è stata csperimentata, e non ha mai cessato d'essere impiegata negli Ospe'ali di 
Parigi e di Londra; essa guarisce in sel giorvi, termine medio,.le malattie antiche e recenti 
e a aiene Saini-Quentin, a Parigi; Londra, 40, Hay-Market. 


: ; ‘E COMMISSIONARIO IN ITALIA ®, BHONDO A TORINO. ; 
Vendesi: Torino, da Bonzani, da Depanis e da Ceresole, via Guardinfanti; 
Genova, Lertora, Bruzza; Milano,Zanetti, e nelle principali farmacie d’Italia. 


(Diploma d’ onore straordinario 1856) 


tere enmuties che migliora i vini, dà loro il così detto Bouquet, 
lì fa aumentare ili prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo 
della boccetta ‘sufficiente per 100 litri, L. 3. 

Rssonza di Cogsse (garantita), ossia Rancio di //lisse Roy, bonifica 
istantaneamente le acquavite d’ogni specie. — Una boccetta sufficiente per 
mn ettolitro; L. 6. (Ricetta deposta ‘ed approvata.) 

Profumi concentrati }er liquori francesi ed esteri. Assortimento 
di più di 50 profumi. — Una boccetta per 20 litri, L. 4. 

Questi prodotti sono chimicamente fabbricati. — D:posito centrale in 
Torino presso Agenzia B. Monde, via B. V. degli Angeli, 9. — Spe- 
i dizione in provincia contro vaglia postale. 


CIOCCOLATO PURGATIVO ALLA MAGNESIA | 


il purgante più attivo e ‘più aggradevole, oa indebolisce» lo stomacn come niolti 

altri pargaoti; si può:prendere ip tutte le ore dei giorno senza attenersi ad aleun regime! 
Esso è sopratalto prezioso per tutte Ir persone di tes persmento nervose, pei faneialli; per 

le persone di avanzate età, a emi siautiene libero it veatre e gli organi in perfetta salute. 
Prezzo L 4 20 il pacco. Agente fommmissionario ia Pi-moute DB. MONDO, To- 
rioo, via Midonsa degli Acyeli n. © Vendesi: Milano, sla farmbeia Zanetti; 
Torino, da Bonzonize dslbBepanis, © ai principeli farmacisti d’Italia. 


zini e officine del sig. ODIOR es- 
sendo stata demolita, i suoi magaz- 
zini sono trasferiti provvisoriamente 
dal n. 26.ai n.72 della. Rue Basse 
du:Rempart. 

di prospetto alle Isole Berromee, 
ampia casa civile con giardino, scuderia 
erimessa. Dirigersiivi alnot. Albanesi. 


L'ANTICO NEGOZIO 
EMANUEL OVAZZA 


già ditta Fratelli Ovazza , trovasi 
assortito di BOTTONE in qualua- 
ue genere per Militari e Civili. 
ia D'Arigennes, n. 53, 


Spi NGILTTA (bRAVLIGA 
di BELICARD 


onorato da otto medaglie 
e da tre menzioni onorevoli 
per la conservazione dei vini, birra, ecc. 
che si estraggono dalle botti per l’uso 
giornaliero. Ciò che generalmente ca- 
iona |’ alterazione delle bevande è il 
oro permanente contatto coll’ aria ne- 
cessaria per poterne estrarre dalle botti- 
Mediante questo ingegnoso stromento si 
può cavare dalle botti il liquido che 
contengono senza lasciarvi introdurre 
dell’aria e senza che il vino, la birra, 
ece. siano soggetti ad alcun deteriora- 
mento, -Prezzocoll’istruzione fr. 4 95, 


atte e 


B.d.x 


gt. 


disposti secondo lo natura 
PREZZO 
tO e 18 fr. 


FASCE 


monde, pag, 80, i ir 


Basil: Novara, Csccit -- 
? 


Delle MALATTIE VENE- 
REE), potiuwrioni, ece. guarite 
senz ‘mercurio; 4 ivol..L. 3. — Del- 


| l’Impotenza maschile, fiori bianchi, ecc. 


4 vol. L..3 — Della DesoLezza del 
ventricolo, 4 vol. L.3. — Della GortA, 
L. 4. Di G. FERRUA , dott in me- 
dicina, ecc., via S. Francesco d’As- 
sisi, corte del Gianduja, portina n. 2 
a mano destra, piano 2. Perla visita 
in sua casa dalle 10 sino alle 3 pom. 
Dalle provincie con vaglia postale. 


Le Piliole ANGELICHE 
del Dottor ANDERSON 
di un'efficacia conosciutissima per aiu- 
tare la digestione e ristabilire l'appetito 
} e le funzioni dello stomaco e del ventre, 


Deposito presso l'Agenzia D., Mondo, 
Torino , via B. V. degli Angeli, N. 9. 
(Spedizione in. provincia). 


Deposito generale in Torino presso 


Soliaità guarentita, eguale a qualunque comento di Francia 


ta 


LE 


si vendono in.Terino da Bonzani e da 
Depanis; Genova , Bruzza; Alessandria, 
Basilio; Novara, Caccia; Intra, L. Caccia; 


Vercelli, Berteletti; Asti, Boschiero. 


di 


GIUSEPPE BUSCAGLIONE, via Monte 


di Pietà, n. ©, ove trovansi pure Statue, Ornati in terra cotta, Stufe ed 
altre terraglie di Casteltamonte. Potageri economici. 


PILLOLE di 
VALBLET, appro- 
vate dall’ Accademia 
imperiale di medi- 


APPARECCHI 
ELETTRO- MEDICI È 


Lim i pi VERA CHER tere 


CATRNA (per nevraigie, redmalismi, <cialica; lombagine, emicrania; ‘svrdità 
(nervose, paralisia, epilessia, isterismo, debolezza gener., insonnia, 
BRACCIALETTO per tromiti, cravapi, debolezza parziale di inembra, contusioni. 
O fr COLLARE per igrci-collo, tosse nerv., vertigini, ronzio alle orecch., tosse can, 
CQINTURA per dolori di ventre, di stomaco, di fegato, mal di costa; batticuore. 
À r. STECCA per indigest., palpitaz, 
3 fr. e più BATTERIA per contrazioni iuseclari. 
3.-L. PULVERMACHER ot €., 23, nuo Favart, Paris. 


Por particolari più espliciti e concludenti v. l'opuscolo: 


Doposito: centrale per i’liatia presso l'Agenzia 
Angeli. 9. Vendesi anche in Torino da Depanis -» Genova, Bruzz®à -- Alessandria ». 
Sastàti, Solinas *- 


VORRAI TRE ATEI PONTI TUPIIABE A LAI VA MLA 


e la sede delle. malattie in'; 


nerv., malattie di latte, asina, dolori di petto. 


LElectricité médicale à l'usage de tout È 


5 Mondo, Torino, via Madoonn degli 


Vercelli, Berteletti. 


MALATTIE «eta PELLE 


Pomastaantierpetica diBmor 
M. F, Ch., 109, rue St-Luzare. a Parigi. 


contro le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 

macchie di rossore, geloni, pellicole, 

infiammazione , delle palpebre , male 

di naso e di orecchie e tutte le affe- 
' zioni dell’epidermide. Prezzo fr. 2 50 
{ il vaso, 


! SALSAPARILLà | Fi id" 


Il miglior depurativo ‘del’ sangue 

| contre tutte le affezioni della pelle è 
‘le malattia sifilitiche. Questo depura- 
! tivo è preferibile. ai Iob, Siroppo di 
Cuisinièr, Salsaparilla Larrey; a base 
| di zuccare esso può . somministrarsi 
con vantaggio ai fanciulli invece del 
Sciroppo antiscorbutico e dell’Olio di 
fegato di merluzzo. ‘Prezzo 5° fr. la 
bottiglia. — Vendesi in Torino da. Bon- 
zani e da Depanis; Milano, Zanetti; 
Novara, Caccia; Genova, Bruzza, Ler- 

i tora; Alessandria, Basilio, e nelle 
principali farmacie. 


pi RETI “I 
CIGCCOLATIBRA FRANCESE 
Il Cioccolato posto in questo apparec- 
chio con l’acqua o il latte si prepara da 
se solo senza che sia necessario di toc- 
carvi. — Deposito presso |’ 
Mondo, Torino, via B. V. degli 


nzia D. 
geli, 9. 


‘Tipografia dell’ Opinione, diretta da C. Carbone. 


Il signor professore Grisoile si esprime così: | 


ienze fatte negli spedali dì Parigi ed L 
nni "ni Gdstarite successo dal signori « Ilsig. prof. Trousscas dichiara chela Pamliinin. È 


i 

| Hi 

laltro' 

faltrove da fi di |! Fournier è il rimedio che gli è megliv riuscito, VI 
5 


lla facoltà, Grisolle, Trousseau, R 

«EBilsig. prof, Leceemhr certifica che la Paullfata «| 

«€0c., provano | a-|« sournier gli ha somministrato eccellenti risultati, 
ryoso conosciuto, e Îl tomco piùb: che è lungi d'aver ottenuti daf preparati similari. » 

amo. 


cina di Parigi. sE 
diappros azione data dall'Accademia alle Pillole ferruginose di VAL- FIESS | 
LET, o le numerose esperienze fatte: da otto anni dai principali medici di: tutta" | ES: 
la Francia, hanno meritato a queste Pillole per guarire i pallidi colori, le per- | È 6 8 
dite bianche e per fortificare i temperamenti deboli , una yoga che non si può pa- | 2£SS 
ragonare che a quella di cui gode il Solfato di Chinino per la guarigione delle febbri. | Set { 
Queste Pillole non si vendono che in boccette di vetro bleu, portanti la | < Che 
firma Wallet: Vendita all'ingrosso iu Parigi, via Jacob, 419. | us è 
Prezzo: fr. 2 25. | = RES 
i Agente commissionario in Torino, D. MONDO, via 8. V. degli Angeli, n.9. Ven. | Pi SZ © gii 
doosi: Forino, da Bonzsni e da Dépanis; Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti x, A es [e R-9- O, 
sandria, Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farmacia S. Geminiano: Ì i fi | 
Bologna, Verati, e nelle principali farmacie. | i as PI FÉ; 
pci PIPE RARE SAMI RI A LATE IT dini naz de i E SES 
| © 
| DI oi TER) : MINI ] n) ‘ n) Ù = "3 
[ha 8/2 scatola EM! ;R A N 4) È N EV RA LG Neatola/ 15 | e Bi 
Ì i E "i 
I’ L'8 #0 N L. è 50, È < 
| PAULLINIAFOURNIER 0. od = ttt 
O | i 
DI 
S; 
” 
“ 
$ 
° 


[mento è il migliore an! 

Î tè che noi possedì 

Diffidare della contraffazione ché vende sotto lo stesso nome una sostanza riscaldante e s mnosiva. 

©. Fournier, Farmacisia inventore, 26, rwe d’Anfou Srint-Fonort, Parigi, retta f 
Agente commissionario in Terino, D, Memade, 


ACQUA DELLA FLORIDA 


per ristabilire e conservare il colore naturale della capigliatura 


"ACQUA NON È UNA TINTURA 


Vendita: Torino, Depanis, Bonzani; Genova, Lertora, Bruzza; Milano, Zafietti; Novara, MET, 
ia; Alessandria, Basilio; Bergamo, Canobbio; Pavia, Turconi; Vercelli, Berteletti, e nelle prin 


Deposito in Torino preso l'Agenzia D. MONDO, via B. V. degli A igeli, 9. 


T piQuEsT 

1 {Composta del sugo di 

I-fidi ravyivare 1 ca 
azzo della bocci 


' 
f 
ì 


ipali farmacie d’ Italia. 


î 
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